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Quando il Dipartimento di Giurisprudenza di Siena ha deciso di 
ricordare gli 80 anni dall’approvazione delle leggi razziali e i 70 dalla 
Costituzione a Siena, l’obiettivo principale è stato di raccontare la sto-
ria del territorio. Non certo per ragioni campanilistiche, ma per cer-
care di fissare più saldamente la memoria, soprattutto nei più giovani, 
utilizzando luoghi e persone vicine. 

Oltre a questa finalità mnemonica, scegliere di raccontare la perse-
cuzione ebraica a Siena ha una sua logica scientifica: nonostante uno 
delle primissime opere di memorie sull’Olocausto sia stata scritta pro-
prio da una senese – deportata ad Aushwitz, assieme alla sua famiglia 
(Alba Valech Capozzi, A 24029, Siena, Soc. An. Poligrafica, 1946) – e 
sebbene la Comunità israelitica senese fosse già allora piuttosto ridotta 
e dunque facilmente ricostruibili le storie dei suoi membri durante la 
persecuzione fascista, ancora oggi molte fonti documentali e archivisti-
che risultano quasi intonse o non sufficientemente studiate. 

Nell’organizzare questi giorni della memoria, ci siamo imbattuti in 
un’iniziativa, del tutto analoga e ispirata agli stessi valori, portata avan-
ti dall’Archivio di Stato di Siena e dalla Sinagoga di Siena. Non s’è 
allora esitato un momento nel proporre di proseguire il cammino as-
sieme. È nata così L’Italia a 80 anni dalle leggi antiebraiche e a 70 dalla 
Costituzione – poi sponsorizzato dalla Regione Toscana nell’ambito del 
Bando della Memoria 2018 –, come un insieme unitario di iniziative 
tese alla sensibilizzazione della popolazione, soprattutto giovanile, e 
all’approfondimento della persecuzione ebraica nel sud della Toscana.

La mostra all’Archivio di Stato ha voluto mostrare al grande pubbli-
co storie drammatiche di uomini, donne e soprattutto bambini che non 
vivevano al di là delle Alpi o a kilometri di distanza, ma proprio vicino 
casa del visitatore. L’idea di raccontare queste storie facendo parlare le 
carte credo abbia colpito nel segno: trasmettere il senso di quella Ba-
nalità del Male attraverso il linguaggio e lo stile così “ordinario” delle 
carte ufficiali, dei registri scolastici, delle circolari e delle disposizioni 
“riservate”. Sovrapporre la viva carne della persecuzione a queste tran-
quillizzanti carte, scritte in perfetto stile burocratico, è certamente uno 
shock per il visitatore.

Non è possibile comprendere le ragioni della limitata attenzione 
che nella Toscana del sud è stata dedicata alle vicende della persecu-
zione. Se ciò sia dipeso dal numero contenuto di ebrei che vivevano in 
questi territori o se dal numero ancora più ridotto di quelli che han-
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no trovato la morte nei campi di sterminio oppure se sia il frutto di 
quell’autoassoluzione collettiva sviluppata dall’intero nostro popolo 
attorno al mito del “bravo italiano”. Mito così lontano dal vero se solo 
si legge con attenzione proprio la storia raccontataci dalla senese Alba 
Valech dove, accanto a sicuri gesti di umanità, si scova anche la solerzia 
di fascisti e comuni cittadini nell’applicare una persecuzione delle vite 
che non è stata semplicemente imposta dall’alleato tedesco.

Cercare di ricostruire e tramandare la responsabilità storica di una 
comunità – sia quella italiana che quella toscana meridionale, nella spe-
cie – accettandone il peso, si spera possa aiutare a raggiungere la matu-
rità necessaria a comprendere che quegli eventi tragici contribuiscono 
a costituirne l’identità collettiva. 

Mario Perini
Dipartimento di Giurisprudenza

Università degli Studi di Siena
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